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The European House - Ambrosetti 

• The European House - Ambrosetti, fondata nel 1965, è una 

società di consulenza per le Alte Direzioni con sede in Italia 

e uffici in tutto il mondo

• È 1˚Think Tank in Italia, 4° nell’Unione Europea e tra i più

rispettati indipendenti su oltre 11.175 a livello globale 
(Fonte: «Global Go to Think Tank Index Report», Università della Pennsylvania)

• È riconosciuta da Top Employers Institute come una delle

131 realtà Top Employer 2022 in Italia

• The European House - Ambrosetti fornisce:

o Servizi di consulenza strategica e manageriale

o Costruzione di scenari strategici, attività di policymaking e advocacy (>200 all’anno)

o Piani di sviluppo territoriale ai Governi regionali e ai principali player locali (>50 iniziative negli ultimi 3 anni)

o Programmi di alta formazione e Forum per la leadership politica ed imprenditoriale (oltre 500 incontri all’anno, 

con più di 3.000 esperti da tutto il mondo)
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Una premessa dello Studio: la decarbonizzazione è un pilastro delle 
politiche energetiche europee …

Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su dati Commissione Europea, 2022

Nov. 2016

Clean energy for all 
Europeans package, che 
impone a ciascun paese 
dell'UE di elaborare piani 
nazionali integrati decennali 
per l'energia e il clima (PNIEC) 
per il periodo 2021-2030

Dic. 2015

Circular Economy Action 
Plan per sfruttare il 
paradigma della circolarità 
per rilanciare la 
competitività europea (una 
versione aggiornata è stata 
rilasciata a marzo 2020)

Dic. 2008

Introduzione del 
Climate and Energy 
Package, che delinea i 
target di circolarità da 
adottare entro il 2020, 
incentrandosi su 
emissioni, rinnovabili 
ed efficienza energetica

Ott. 2014

2030 Climate and Energy 
Framework, che fissa 
obiettivi su efficienza 
energetica, energie 
rinnovabili ed emissioni di 
gas a effetto serra da 
raggiungere entro il 2030

Dic. 2019

European Green Deal con 4 obiettivi 
chiave:
• Neutralità climatica entro il 2050 
• Riduzione dell'inquinamento
• Sostenere le imprese europee a 

diventare leader nella produzione 
e nelle tecnologie sostenibili 

• Sostegno per una transizione 
giusta e inclusiva

Mag. 2020

Presentazione del piano Next 
Generation EU per sostenere la 
ripresa post-COVID dell'UE con il 
30% delle risorse finanziarie 
dedicate alla transizione 
sostenibile

Lug. 2021

Pacchetto Fit for 55, 
che ambisce a mettere 
l'UE sulla strada della 
neutralità climatica 
entro il 2050

Mag. 2022

REPowerEU Plan per 
affrontare la crisi 
energetica e la 
dipendenza dalle 
importazioni di gas 
russo

Fine 2022

Gli Stati membri dell’UE 
dovranno adottare il 
programma Fit for 55 e 
rivedere le loro strategie 
nazionali alla luce del 
piano REPowerEU

Ott. 2022

Proposte della 
Commissione europea 
per combattere i prezzi 
elevati dell'energia e 
garantire la sicurezza 
dell'approvvigionamento
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… e la sua rilevanza si riflette nella revisione al rialzo degli obiettivi di 
decarbonizzazione entro il 2030

Rinnovabili
Quota FER su consumi finali lordi

Efficienza energetica*
Riduzione consumi vs tendenziale 2007

Emissioni di gas serra
Riduzione GHG vs 1990

20%

32%

40%

2020 2030 CEEP 2030 Fit for 55

-20%

-33%

-39%

2020 2030 CEEP 2030 Fit for 55

-20%

-40%

-55%

2020 2030 CEEP 2030 Fit for 55

Obiettivi vincolanti a livello europeo (valori %), 2020 e 2030

Con il piano REPowerEU, la Commissione Europea propone di fissare un obiettivo giuridicamente vincolante
del 45% di energia rinnovabile nel mix energetico dell'UE entro il 2030 (rispetto all'attuale 40%)

Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su dati Commissione Europea, 2022

N.B.: CEEP = Clean Energy for all Europeans Package (pubblicato nel 2019 per attuare gli obiettivi dell’European Green Deal)
(*) L’efficienza energetica è espressa in consumo finale di energia.
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Gli obiettivi dello Studio

Obiettivi dello Studio
Verso l’autonomia energetica italiana: acqua, vento, sole, rifiuti le nostre materie prime

• Elaborare una fotografia dello stato attuale della decarbonizzazione e dell'autonomia energetica 
dell'Italia nello scenario europeo

• Identificare il potenziale contributo di ciascuna regione italiana per aumentare l'autonomia 
energetica del Paese (approccio bottom-up), sfruttando le fonti localmente disponibili (acqua, vento, 
sole e rifiuti) e considerando le tecnologie attuali e i vincoli normativi e strutturali esistenti

Perchè l’analisi è rilevante per I territori?

• L'approccio bottom-up dello studio dimostra che ogni regione può contribuire all'obiettivo generale 
facendo leva sul proprio mix di fonti disponibili a livello territoriale

• MA un approccio bottom-up che massimizzi il contributo di ciascuna regione richiede un coordinamento tra 
il livello nazionale e quello regionale per raggiungere l'obiettivo generale
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Una considerazione di partenza

Lo Studio vuole contribuire a identificare e qualificare le principali leve a 
disposizione dell’Italia per accrescere la sua autonomia energetica, 

seguendo un approccio sostenibile che faccia leva su 4 fonti energetiche 
presenti sul territorio nazionale: acqua, vento, sole e rifiuti

Le opportunità di sviluppo relative a queste fonti sono identificate – in 
ottica di rapida attivazione per i territori del Paese – alla luce di 
tecnologie correnti e vincoli normativi e strutturali in essere
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L’Italia è quintultima (23° Paese nell’UE-27) nell’indice di autonomia energetica 

elaborato da The European House - Ambrosetti (22,5% vs. 39,5% media UE al 2019) 

MA: tra il 2000 e il 2019 l’Italia ha aumentato la propria autonomia energetica di 9 punti 

percentuali, in primis grazie allo sviluppo delle fonti rinnovabili

IL PUNTO DI PARTENZA DELLO STUDIO
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L’Italia è oggi uno dei Paesi europei con la più bassa autonomia 
energetica (23esimo posto in Europa con il 22,5%)

Legenda (valori %):

• L’Italia è tra i Paesi con minor autonomia 
energetica, producendo il 22,5% della sua 
energia consumata a fronte di una media 
europea del 39,5%*

• Peggio dell’Italia:

o Malta (2,7%)
o Lussemburgo (5,0%)
o Cipro (7,2%)
o Belgio (22,4%)

Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su dati Eurostat, 2022

22,5%

>=69,7

>=57,9 to 69,7

>=43,8 to 57,9

>=30,2 to 43,8

>=24,8 to 30,2

>=2,7 to 24,8

Indice di autonomia energetica 
in UE-27 (valori %, 0%=min; 100%=max), 2019

N.B.: L’autonomia energetica è calcolata come il rapporto tra la produzione di
energia primaria e il consumo di energia primaria (produzione più importazioni
nette)

(*) E’ stato considerato il dato al 2019 al fine di avere una
fotografia realistica depurata dallo shock esogeno indotto dal COVID-19.
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Una nota positiva: l’Italia è tra i Paesi più virtuosi per tasso di crescita 
dell’autonomia energetica, con un aumento di 9 p.p. tra il 2000 e il 2019

9,0

3,7

1,8

-4,2

-7,6

Italia Francia Spagna UE-27 Germania

Variazione dell’indice di autonomia energetica* in Paesi selezionati e UE-27 (punti percentuali), 2000-2019

Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su dati Eurostat, 2022

(*) Rapporto tra la produzione di energia primaria e il consumo di energia primaria (produzione più importazioni nette).
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Il miglioramento dell’autonomia energetica italiana è legato alla crescita 
delle fonti autoctone rinnovabili …

Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su dati Eurostat e Terna, 2022

282

47

Rinnovabili Non rinnovabili

Produzione di energia primaria domestica rinnovabile e non 
rinnovabile in Italia (numero indice: 2000=100), 2000-2019

Ripartizione del mix attuale di FER
(valori %), 2019
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… e molto può ancora essere fatto visto che l’Italia è 2° in UE per 
disponibilità potenziale di energie rinnovabili
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Indice di disponibilità potenziale delle energie rinnovabili* nell’UE 27
(valori indice: 0=min; 1=max), ultimo anno disponibile

Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su dati Eurostat, Global Solar Atlas e Global Wind Atlas, 2022

(*) L’indice considera le seguenti fonti rinnovabili: acqua, sole, vento.

N.B. Ai Paesi con dati mancanti sono stati assegnati valori pari alla media dell’UE.

• The European House –
Ambrosetti ha elaborato un 
indice composito per la 
quantificazione delle 
opportunità di sviluppo di 
energie rinnovabili nei territori

• A livello metodologico, 
l’indice considera 3 diverse 
tipologie di fonti rinnovabili:

o Acqua (flussi d’acqua 
interni)

o Sole (irradiamento diretto 
massimo)

o Vento (l’intensità eolica del 
10% delle aree più ventose)
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Le opportunità di sviluppo delle fonti rinnovabili possono sostenere un incremento 

di 105,1 GW di solare (~ 5 volte la capacità installata), 21,1 GW di eolico (~ 2 volte la 

capacità installata) e 3,3 GW di idroelettrico (>20% della capacità installata*)

In particolare, i territori del Centro Sud sostengono opportunità di sviluppo, sul totale 

nazionale, pari al 60% del solare e al 95% dell’eolico

IL CENTRO SUD È AL CENTRO DELLE OPPORTUNITÀ DI SVILUPPO

N.B. L’opportunità di sviluppo da fonti di energia rinnovabili – in ottica di rapida attivazione per i territori del Paese – è calcolata sulla base di
tecnologie correnti e di vincoli normativi (es. percentuale di agri-fotovoltaico, distanza di pale eoliche dai centri abitati, ecc.) e strutturali (es.
abusivismo edilizio, tetti che godono di esposizione corretta per massimizzare la produzione di fotovoltaico, ecc.)

(*) Sono esclusi gli impianti di pompaggio puro e misto.
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Gli step metodologici per quantificare le opportunità di sviluppo

>13,5 mln di 
edifici censiti

1. Solare 2. Eolico 3. Idroelettrico

Installazione su tetti

(edifici residenziali e non 
residenziali)

Impianti a terra

(cave, miniere, discariche, 
agrivoltaico, autostrade e ferrovie, 

repowering e revamping)

Mini-idroelettrico

(Potenza idroelettrica
<3MW)

Repowering

(capacità installata prima 
del 2000)

Nuove installazioni Repowering e revamping

(capacità installata prima

del 2012)

~13 mln di 
ettari censiti

~1 mln di ettari
analizzati

Evoluzione potenza
2000-2020

Crescita mini-
idroelettrico

Evoluzione potenza
1931-2020

Fonti di energia
rinnovabili

Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti, 2022 

Step 1:
perimetro di analisi

Step 2:
tipologia di intervento

Step 3:
Opportunità di sviluppo
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Vista di sintesi per il solare: il Centro Sud rappresenta il 60% della 
potenza solare addizionale

Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti, 2022 

N.B.: L’opportunità di sviluppo derivante da fotovoltaico a terra ricomprende la potenza solare installabile in siti 
convenzionali, cave, miniere esaurite, siti di interesse nazionale, discariche esaurite, aree degradate/dismesse, 
autostrade, ferrovie, repowering e revamping e agrivoltaico.

0

10

20
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40
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Mezzogiorno Nord-ovest Nord-est Centro

Installazione su tetti Impianti a terra

La potenza solare addizionale installabile in Italia per macro area e per tipologia di intervento (GW)

Complessivamente, l’opportunità 
di sviluppo del solare in Italia è 

pari a 105,1 GW

8,3
Potenza solare 
2020 (GW): 4,3 5,4 3,9
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Vista di sintesi per l’eolico: il Centro Sud rappresenta il 95% 
dell’opportunità di sviluppo per l’eolico

La potenza eolica addizionale installabile in Italia per macro area e per tipologia di intervento (GW)

Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti, 2022 

Potenza eolica 
2020 (GW):

0
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Mezzogiorno Centro Nord-ovest Nord-est

Dato (GW) Repowering (GW)Nuove installazioni (onshore e offshore)Repowering e revamping

Complessivamente, l’opportunità di sviluppo dell’eolico 
in Italia è pari a 21,1 GW, di cui 13,3 GW sono abilitati da 

Sicilia, Puglia e Sardegna (63% del totale)

10,5 0,2 0,1 0,0
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Vista di sintesi per l’idroelettrico: il Centro Sud rappresenta il 23% della 
potenza idroelettrica addizionale

Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti, 2022 

(*) Sono esclusi gli impianti di pompaggio puro e misto.

1,5

1,0

0,5

0,3

Nord-ovest Nord-est Mezzogiorno Centro

La potenza addizionale derivante dall’idroelettrico per macro area (GW)

Potenza idroelettrica al 2020 in 
Italia*: 15,8 GW

Potenza idroelettrica 
2020 (GW): 7,3 4,8 1,6 2,0
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Una vista di sintesi nazionale: l’opportunità di sviluppo addizionale delle 
FER è di circa 129,5 GW (105,1 GW solare, 21,1 GW eolico e 3,3 GW idro)

Potenza ad oggi Potenza attivabile

L’opportunità di sviluppo delle FER in Italia: confronto tra la potenza ad oggi e quella 
derivante dal dispiegamento della potenza addizionale (GW)

Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti, 2022 

Potenza ad oggi Potenza attivabile Potenza ad oggi Potenza attivabile

Solare Eolico Idroelettrico*

Complessivamente, l’opportunità di sviluppo legata alle fonti rinnovabili in Italia è pari a 129,5 GW

21,6

126,7

10,9

32,0
15,8 19,1

(*) Sono esclusi gli impianti di pompaggio puro e misto.

Incidenza 
Centro-Sud: 60%

Incidenza 
Centro-Sud: 95%

Incidenza 
Centro-Sud: 23%
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Il dispiegamento della potenza identificata richiederebbe un limitato uso 
di suolo, pari allo 0,8% della superficie italiana

0,8%
Superficie Italia:

301.230 kmq

Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su dati Politecnico di Milano, Renewable Energy Report 
2021, e Dominique Finon (CNRS), «Il vincolo di accettabilità sociale dell’eolico onshore: il caso europeo», 2022

Superficie coperta dal dispiegamento della 
potenza addizionale da FER (valori %)

Il pieno dispiegamento della 
potenza addizionale da FER 

(pari a 129,5 GW) andrebbe a 
coprire lo

0,8% della superficie 
totale italiana*

(*) È stato considerato un tasso di occupazione per impianti utility-scale fotovoltaici compreso tra 1,3-1,8 ettari/MW e 
un tasso di occupazione medio per i parchi eolici onshore pari a 8MW per kmq.
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Circa 8 milioni di tonnellate di rifiuti possono essere avviati a recupero energetico in Italia 

azzerando il conferimento in discarica eabilitando una produzione elettrica di >7 TWh 

(+55% rispetto al 2020). Il 63% di tale opportunità è concentrata al Centro Sud

Il biometano può inoltre attivare circa 6,3 miliardi di m3 (pari all’8% del consumo nazionale 

di gas e al 22% del gas importato dalla Russia nel 2021) di cui il 37% nel Centro Sud

LE OPPORTUNITÀ PER IL RECUPERO ENERGETICO SONO FORTI AL CENTRO SUD
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Gli step metodologici per quantificare le opportunità di sviluppo

1. Rifiuti urbani 3. Fanghi 4. Biometano

1. Conferimento in discarica 
pari all’1% e raccolta 
differenziata al 65%

2. Volumi prodotti invariati

3. Capacità di recupero 
energetico pari all’attuale

4. Differenza tra capacità di 
recupero e potenziale 
massimo

Rifiuti

Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti, 2022 
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2. Rifiuti speciali

1. Calcolo della percentuale 
di rifiuti speciali non 
pericolosi conferiti in 
discarica 

2. Quantificazione dei rifiuti 
speciali non pericolosi 
prodotti 

3. Calcolo dei rifiuti speciali 
termovalorizzabili

1. Stima dei fanghi necessari 
per superare le procedure 
di infrazione comunitarie

2. Quota non compatibile 
con lo spandimento in 
agricoltura del 50%

3. Differenza tra fanghi 
termovalorizzabili e 
fanghi già recuperati o 
inceneriti

1. Riconversione in biometano 
dell’attuale potenza installata di 
biogas

2. Trattamento ulteriore della frazione 
organica dei rifiuti urbani 

3. Valorizzazione dei sottoprodotti da 
diverse matrici (origine animale, 
attività agricola e allevamento, 
trasformazione agroalimentare) 

Quantità di rifiuti da avviare a recupero 
energetico e relativa produzione elettrica

m3 di biometano producibili
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Nel complesso, l’Italia ha un’opportunità di recupero energetico da 
rifiuti e fanghi di depurazione superiore a 8 milioni di tonnellate

Opportunità di recupero 
energetico dei rifiuti urbani in 

Italia (milioni di tonnellate)

5,6

9,8

Capacità di 
trattamento

Potenza max 
recupero 

energetico

4,2 mln 

Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su dati Ispra, REF Ricerche e Utilitalia, 2022  

0,1

2,2

Capacità di 
trattamento

Potenza max 
recupero 

energetico

2,1 mln 

Opportunità di recupero 
energetico dei fanghi  di 

depurazione in Italia (milioni 
di tonnellate)

0,9

2,8

Capacità di 
trattamento

Potenza max 
recupero 

energetico

Opportunità di recupero 
energetico dei rifiuti speciali 

non pericolosi in Italia (milioni 
di tonnellate)

1,9 mln 
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Il 63% dell’opportunità di sviluppo del recupero energetico da rifiuti e 
fanghi di depurazione si concentra nei territori del Centro-Sud

Opportunità di recupero energetico derivante da rifiuti urbani, rifiuti speciali e fanghi di depurazione per 
macro area (migliaia di tonnellate), 2020

Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su dati Ispra, REF Ricerche e Utilitalia, 2022  

N.B. Lombardia, Emilia-Romagna e Molise hanno già raggiunto il loro potenziale di recupero energetico da rifiuti urbani.
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Rifiuti Urbani Rifiuti Speciali Fanghi di depurazione

Il Mezzogiorno e il Centro rappresentano il 63% 
dell’opportunità di sviluppo derivante dal recupero 

energetico derivante da rifiuti e fanghi di depurazione
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• Colmare il potenziale di 
trattamento della FORSU*, può 
generare 0,5 mld di m3 di 
biometano

• La riconversione di una parte 
(65%) dell’attuale potenza 
installata di biogas è in grado di 
generare una produzione di 
biometano pari a 1,6 mld di m3

• Grazie alla valorizzazione di 
sottoprodotti (biomasse di 
integrazione) è possibile generare 
ulteriori 4,2 mld di m3 di 
biometano, raggiungendo un 
potenziale di oltre 6 mld di m3

Opportunità di produzione di 
biometano in Italia  (miliardi di m3)

Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su dati Consorzio Italiano Biogas, Istat e Althesys, 2022

L’opportunità di produzione di biometano in Italia ammonta a 6,3 
miliardi di metri cubi …

6,3

4,2

1,6

0,5

Potenziale italiano

(*) Frazione organica del rifiuto solido urbano.

6,3 mld m3 di biometano in 

Italia rappresentano:

• X2 la produzione nazionale 

di gas

• 8% del consumo 

nazionale di gas

• 22% delle importazioni di 

gas dalla Russia nel 2021
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… con il Centro Sud che sostiene il 37% del potenziale totale (2,3 miliardi 
di metri3)

Biometano derivante da biomasse di integrazione, conversione degli impianti di biogas e trattamento 
addizionale della FORSU per macro area (milioni di m3), 2020

Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti su dati Consorzio Italiano Biogas, Istat e Althesys, 2022
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La valorizzazione delle opportunità di sviluppo legate ad acqua, vento, sole e 

rifiuti consentirebbe quasi di triplicare l’autonomia energetica italiana (fino al 

58,4%), 35,9 punti percentuali in più rispetto ad oggi e quasi 4 volte 

l’incremento registrato negli ultimi 20 anni

LE OPPORTUNITÀ CONSENTONO DI TRIPLICARE L’AUTONOMIA ENERGETICA
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La valorizzazione delle FER nei territori consentirebbe all’Italia di
aumentare l’autonomia energetica fino al 58,4% (35,9 p.p. in più di oggi)

Fonte: elaborazione The European House – Ambrosetti, 2022

22,5%

77,5%

Autonomia energetica a valori 
correnti (valori %)

Energia importataEnergia prodotta da fonti autoctone

Autonomia energetica con valorizzazione delle 
FER ed efficienza energetica in linea con lo 

scenario "Fit for 55" (valori %)

58,4%

41,6%

N.B. La produzione incrementale legata alla valorizzazione delle opportunità di sviluppo delle fonti disponibili sul territorio è 
stata rapportata al consumo di energia primaria del Paese stimato, pari a 1.155 TWh, coerentemente con le prospettive di 
elettrificazione dei consumi e di efficientamento energetico previsto dallo Scenario “Fit for 55” ufficiale fornito dalla 
Commissione Europea e tenendo conto di una maggiore capacità installata di fonti di energia rinnovabili rispetto allo 
Scenario “Fit for 55”.



The European House - Ambrosetti è stata nominata anche nel 2021, per l’ottavo anno consecutivo - nella categoria "Best Private 

Think Tanks" - 1° Think Tank in Italia, 4° nell’Unione Europea e tra i più rispettati indipendenti al mondo su 11.175 a livello 

globale nell’ultima edizione del “Global Go To Think Tanks Report” dell’Università della Pennsylvania.

Sito: www.ambrosetti.eu

Grazie per l’attenzione


